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Uso di sostanze alcoliche durante la guida
– Quesiti su: sorpasso a destra, accensione
delle luci, uso delle cinture di sicurezza,
giubbetto rifrangente.
Uso di sostanze alcoliche
Il rischio dell’alcol alla guida è un aspetto
ancora sottostimato nel nostro Paese. Gli
incidenti del fine settimana ne denunciano la
gravità. Per questo ASAPS e Sicurstrada hanno
dato alle stampe l’opuscolo “Non bere più
del tuo motore”, nella sua terza ed aggiornata
versione, col quale intendono portare un

Il Nuovo Codice della Strada
di Luigi BULSEI  e  Antonio RUSSO

contributo di conoscenza sul tema del consumo di alcolici e dei
connessi tragici aspetti collegati in particolare alla guida di veicoli
e sulle norme che regolano la materia. Stampato in diverse decine
di migliaia di copie verrà messo a disposizione delle scuole superiori
del circuito Sicurstrada che ne faranno richiesta.
Queste, in particolare, le regole per guidare con sicurezza
elencante nell’opuscolo
1. Rinunciare a bere anche un solo bicchierino se ci si deve mettere
alla guida di un qualsiasi veicolo (auto, moto, bici). Chi deve mettersi
alla guida deve rifiutare qualsiasi invito a bere né deve offrirlo ad
altri.
2. Divertirsi è lecito, ma è altrettanto necessario, in compagnia,
decidere chi deve astenersi dall’assumere qualsiasi bevanda alcolica
per poter guidare nella fase di rientro. Metodo che si sta rivelando
molto efficace in altri paesi come, ad esempio, l’Inghilterra.
3. Se si sono bevuti alcolici e nel locale c’è la possibilità di effettuare
verifiche con etilometro o palloncini, è bene sottoporsi alla prova.
La valutazione del singolo sul consumo è spesso sottostimata.
4. È sempre buona norma rifiutare passaggi da conducenti che
evidenziano uno stato di ebbrezza.
5. Servirsi dei mezzi pubblici (taxi, autobus, treno) quando si è
coscienti di aver bevuto; mettersi alla guida può costare caro.
6. È sconsigliabile assumere a stomaco vuoto qualsiasi bevanda
alcolica; meglio una bevanda analcolica: è gradevole  e non espone
a rischi di sorta. La stanchezza determinata dalla guida si può
prevenire bevendo succhi di frutta.
7. È sconsigliabile guidare subito dopo un pranzo abbondante:
predispone la sonnolenza e concorre all’affaticamento fisico.
8. Le cinture di sicurezza vanno sempre allacciate, compresi i
trasportati sui sedili posteriori.
9. La guida di un autoveicolo con l’autoradio a volume elevato
impedisce la percezione dei suoni esterni; in auto è sempre consigliato
l’uso del cellulare a viva voce: quelli mobili sono vietati durante
la guida e il loro utilizzo può generare disattenzione e ritardo di
intervento sui comandi.
10. Non sfidare mai il limite delle proprie possibilità, è più dignitoso
e intelligente averne coscienza e fermarsi a dormire.
Quesiti
Sorpasso a destra
L’art.143 Cds, anche grazie alle modifiche introdotte con la legge
214/03, prescrive che sulle strade a due o più corsie si debba circolare
sulla corsia libera più a destra. Le inosservanze sono sanzionate
con il pagamento di una somma di € 35,00 e la decurtazione di 4
punti. La manovra di colui che circolando sulla corsia centrale trova
l’ostacolo di un veicolo ed effettua il sorpasso a destra è sanzionata
dall’art.148, comma 15, Cds con la somma di € 68,00 e la
decurtazione di 5 punti. Se la manovra di sorpasso a destra è ripetuta
nell’arco di due anni, si applica anche la sospensione della patente
da 1 a 3 mesi. La manovra di colui che prosegue la marcia sulla
corsia di destra, nonostante la presenza di veicoli sulla corsia o sulle
corsie di sinistra, non integra la manovra di sorpasso a destra, ma
solo quella di superamento da destra che non è sanzionata.
Accensione delle luci
La modifica dell’art.152 Cds, introdotta nel 2003, estende l’obbligo
dell’accensione dei dispositivi di illuminazione (proiettori
anabbaglianti compresi) non solo alle autostrade e alle strade
extraurbane principali, ma anche a tutte le strade extraurbane
secondarie, cioè a tutta la viabilità fuori dei centri abitati; questi
ultimi sono “fisicamente” delimitati dalla presenza sul lato destro
della carreggiata dal cartello rettangolare orizzontale a fondo bianco
recante il nome del comune, o della frazione o del quartiere. Da
quel cartello fino alla vista del medesimo cartello con l’aggiunta
di una striscia obliqua rossa, che segna la fine del centro abitato,

si estende la rete stradale urbana, sulla quale, lo ricordiamo, il limite
di velocità è di 50 km/h e vige il divieto di segnalazioni acustiche.
Oltre alla sanzione pecuniaria di € 35,00, è prevista la decurtazione
di 2 punti.
Uso delle cinture di sicurezza
Il conducente ed i passeggeri dei veicoli hanno l’obbligo di utilizzare
le cinture di sicurezza in qualsiasi situazione di marcia. A carico
del conducente, in caso di inosservanza, si applica la sanzione
pecuniaria (Euro 68,00) e la decurtazione dei punti. Mentre ciascun
passeggero maggiorenne risponde in proprio e solo con la sanzione
pecuniaria per il mancato utilizzo della cintura di sicurezza. Nel
caso in cui il trasportato sia minore di età, se a bordo non vi è chi
è responsabile della sua condotta (il genitore o altra persona adulta
a cui è affidato), del mancato uso del sistema di ritenuta risponde
il conducente anche con la perdita di punti. Pertanto, per rispondere
con più chiarezza al quesito, il conducente risponde del suo mancato
uso delle cinture e del mancato suo del sistema di ritenuta del
passeggero minore di età e non anche del passeggero adulto
inadempiente.
Il giubbetto rifrangente
Gli obblighi relativi all’uso di dispositivi retroriflettenti sono due:
il primo, già in vigore, riguarda chiunque compia l’operazione di
collocamento e di recupero del segnale mobile di pericolo nei casi
indicati dall'art.162, comma 1, Cds. (…“I veicoli, esclusi i velocipedi,
i ciclomotori a due ruote e motocicli, che per qualsiasi motivo siano
fermi sulla carreggiata, di notte quando manchino o siano inefficienti
le luci posteriori di posizione o di emergenza e, in ogni caso, anche
di giorno, quando non possono essere scorti a sufficiente distanza
da coloro che sopraggiungono da tergo, devono essere presegnalati
con segnale mobile di pericolo…”); il secondo obbligo, in vigore
dal 1° aprile 2004, riguarda il conducente che, sempre nei casi
elencati nel citato comma, deve indossare tale dispositivo per
scendere dal veicolo e circolare sulla strada, anche se il mezzo è
fermo sulla corsia di emergenza o su una piazzola di sosta. Il
legislatore non ha contemplato che tale dispositivo sia parte
dell'equipaggiamento del veicolo (come, invece, è previsto per il
segnale mobile di pericolo). La decurtazione di punteggio (2 punti)
opera con riferimento a tutte le prescrizioni sanzionate dall’art.162
Cds (quindi anche quelle relative agli obblighi e alle modalità di
collocamento del segnale mobile di pericolo).
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RICORRENZE

A 3 mesi dalla scomparsa di
Giuseppe Polt icchia  lo
ricordano con immutato affetto
la moglie Dina, il figlio Renzo,
la nuora Emilia, il nipote
Francesco con Mel issa .

Era il 5 giugno 2004 quando
Amerigo Bucefari, all’età di 63
anni, lasciava la vita terrena per
guadagnare quella eterna.
Ha saputo sopportare con grande
dignità la tragica perdita del figlio
Emil riuscendo a guardare con
serenità tutte le cose belle che lo
circondavano.
Amava la vita. Lo ricordano con
tanto affetto alla comunità la
moglie Antonia Capitanucci, la
figlia Lara, il genero Paolo e il
nipotino Luca.

PER IL 10 MAGGIO UNA PICCOLA
LETTERA AL MIO ANGELO

SMARRITO LASSU’ NEL PARADISO
Sono passati 2 anni dalla tua scomparsa, e ancora sento la tua
risata piena di serenità e amore per casa, il tuo dolce e amato
profumo che avvolge il mio corpo e tante altre piccole cose che io
reputo grandi…
Le parole non potranno mai descrivere il mio grande vuoto che
porto dentro ogni giorno… tutti ti ricordiamo come una donna
generosa, che amava più dare che ricevere… ogni giorno mi chiedo
il perché hanno tolto dal mondo un fiore così bello… ricordo i tuoi
occhi verdi, i tuoi sguardi dolci ma a volte anche severi e le tue
labbra che avrebbero solo voluto far uscire parole affettuose ma
a volte costrette a rimproveri… dentro di me continuo a dire che

tu sei qui, anche se non ti
vedo, come mi dici sempre
tu nei miei sogni… sei
sempre stata il mio punto di
riferimento, la persona che
nel momento del bisogno
era lì a consolarmi e a
darmi consigli… e ora mi
sento smarrita, ma sono
sicura che anche da lassù
tu saprai aiutarmi e mi farai
da guida ogni volta che avrò
bisogno di te.

Chiara
(alla mamma Maria)

Cari amici, che conoscete Roberto, non attendetevi da queste poche
righe pensieri su una persona che non c’è più.
La memoria, a differenza del ricordo, attualizza le cose passate
e le rende sempre presenti in un tempo che è senza dimensione:
il passato e il futuro esistono nel continuo presente dove ciascuno
di noi vive.
Roberto amante della vita come gli amici più prossimi sanno bene.
Roberto immerso nel suo lavoro con la coscienza di dover esprimere
sempre il vero ed il bello: i religiosi che si sono avvicinati alle sue
opere hanno constatato la ricerca continua nell’antico degli
elementi essenziali dei simboli cristiani, ma anche l’attenzione alle
cose nuove che i tempi moderni suggeriscono e il particolare amore
verso lo stile semplice dei francescani.
Roberto è molte altre cose, ma la scrittura non basta e qui sarebbe

UN RICORDO AL PRESENTE

impossibile offrirle tutte.
Sono convinto che un uomo come lui,
che riesce ad esprimersi in ogni
manifestazione della vita, ponendosi
il raggiungimento di grandi obiettivi,
non lo fa per un appagamento
personale ma perchè i traguardi sono
la conseguenza del suo modo di
essere.
Questo è tanto vero per Roberto
perché io, che l’ho conosciuto
profondamente, sono testimone di
come ha vissuto i rapporti più
importanti: l’amore per Patrizia che
l’ha spinto negli ultimi momenti ad
un abbraccio che, da solo, sintetizza
il legame cristiano di un uomo ed una
donna, che nel matrimonio diventano
una sola carne; le ammonizioni paterne a Riccardo e Luca rivolte
a mantenere la giusta direzione in una famiglia esemplare, per i
legami che i genitori hanno saputo intrecciare; l’affetto filiale verso
la mamma Giuseppina, cui ha cercato di risparmiare, per quanto
possibile, una parte di sofferenza; allo stesso modo nei confronti
della sorella Raffaella, già provata personalmente, ha cercato di
nascondere quel poco che ha potuto.
A tutti lascia il sigillo di una persona matura e forte nella Fede,
che ha combattuto sereno la sua battaglia, fiducioso anche nella
scienza degli uomini.
Si è allontanato dalla nostra vista, temporaneamente, un uomo
vero.Rimane per sempre, con noi, un uomo vero. Roberto.

Nel nostro paese di Palazzo d'Assisi, il giorno 5 maggio 2005, sono
venute a mancare all'affetto dei loro cari, due note donne, l'una e
l'altra centenarie. Provenienti da famiglie patriarcali hanno vissuto
la loro vita di lunga durata in seno ai loro cari. La prima Assunta
Farinelli (per i paesani Assuntina) Ved. Barili ha lasciato tre figli:
Irene, Emiliano e Cesarina; il fratello Carlo e la sorella Ottavia con
tanti nipoti e pronipoti. La famiglia di Emiliano l'ha tenuta in casa
con tutto l'affetto e le cure necessarie.
La seconda scomparsa, lo stesso giorno, di Maria Piccardi Ved.
Mencarelli, madre di quattro figli: Renata, Ivo, Ildo e Giulio che
l'ha tenuta in casa con il sostegno della nuora gentile ed affettuosa
con tutti i membri della famiglia. Le centenarie hanno lasciato una
traccia indelebile nel nostro paese e nella città di Assisi, con il
lavoro operoso sorretto dalla fede e dal vivo amore per i Santi nostri
gloriosi: San Francesco e Santa Chiara. Madri di famiglia esemplari,

LA SCOMPARSA DI ASSUNTA
FARINELLI E MARIA PICCARDI

Alfredo Bolletta

Maria Cruciani Visconti

Roberto Bartolucci
con la famiglia
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SPECIALE AGRICOLTURA:
per orti, frutteti, giardini e campi

ORTO
Per  chi non l’avesse ancora fatto, in questo mese su terreno
concimato, è ancora  possibile trapiantare piantine di pomodori,
zucchine, melanzane, peperoni, cetrioli, cocomeri e meloni, ed
inoltre eseguire la zappatura per togliere le erbe infestanti e rincalzare
le piantine seminate il mese precedente.

FRUTTETO
Se le piante presentassero un eccesso di frutti, è indispensabile
provvedere in alcuni rami al diradamento degli stessi, perché
altrimenti si otterrebbe della frutta di piccole dimensioni e di scarso
sapore.

GIARDINO
In questo periodo effettuare ai piedi dei roseti una zappatura per
togliere le erbe infestanti, ed effettuare una concimazione.
Gli sfalci dei pratini dovranno avere una cadenza regolare, in modo
che l’erba non superi i 15 – 18 centimetri di altezza così da permettere
un facile taglio.
L’annaffiatura dei pratini e delle piante del giardino è preferibile
farla nelle tarde ore serali.

CAMPO
Molto importante in questo periodo i trattamenti per la difesa del
vigneto coltura molto importante per la nostra Regione.
Il Consorzio Agrario di Perugia ha messo a punto un calendario
di interventi che uniscono ad un buon risultato di difesa un
ottimo rispetto per l’ambiente e per il vino.

GUIDA ALLA DIFESA DELLA VITE

OIDIO: Concorde Combi 2,5 Kg/Ha; Crittovit WG 4-8 Kg/Ha
(1,2,3,4) – Concorde 40 EW 0,60 Lt/Ha; Flint 0,13 Kg/Ha (5,6,7,8)
– Crittovit WG 4-8 Kg/Ha; Zolfo in polvere (8,9,10,11)
PERONOSPORA: Eucrit 2,5 Kg/Ha; Melody Trio 3,5 Kg/Ha
(5,6,7,8) – Ramedit Combi 2,5-3,5 Kg/Ha; Acrobat R 3,5 Kg/Ha
(8,9) – Siaram 20% 8,0-12,0 Kg/Ha; Pasta Siapa 2,5-4,0 Kg/Ha
(10,11) – Eucrit Triplo 2-3 Kg/Ha (2,3,4,5,6,7,8); Iperion 2,5-4,0
Kg/Ha (10,11) – Vitex 4/40 Combi 2,0-3,0 Kg/Ha; Acrobat MZ
2,0-2,2 Kg/Ha (2,3,4)
BOTRITE: Sialex 50 WDG 1,0-1,5 Kg/Ha; Teldor 1,0-1,5 Kg/Ha
(7,8,9) – Sialex 50 WDG 1,0; Teldor 1,0-1,5 Kg/Ha (10,11)
TIGNOLE: Fostox CM 150-200 Ml/Hl; Rotiofen 40 WG 150-175
Ml/Hl (8)

Servizio Tecnico
CAP Perugia

Diano Dr. Bruno

in tempi non facili del secolo scorso e attuale. L'una con il marito
Fulvio, artigiano del legno, l'altra con Tullio; hanno dato lustro ed
esempio all'intera comunità, tramandando attraverso peripezie e
angustie della prima e seconda guerra mondiale, la forza dell'unità
e del vincolo matrimoniale con la fede sostenuta dalla preghiera,
con l'amicizia e la solidarietà e la forza del loro operato. L'evento
concomitante ha provocato nell'intero paese forti emozioni per la

loro longevità. Il loro casato racchiude una memoria storica di
grande portata umana che supera ogni ostacolo e accende la speranza
imperitura del vivere quotidiano nell'onestà e nei principi morali.
Nell'esprimere vivissime condoglianze ai loro cari, celebriamo il
ricordo di queste creature con una vita degna di essere imitata.

Cav. Antonio Biselli

Assunta Farinelli Maria Piccardi

Il pennello di Franco Balducci ( 27/11/1925 - 28/5/2005)  è fermo
sulla tavolozza. L’artista angelano, maestro indiscusso di tanti pittori
umbri,  è tornato, in silenzio e senza clamori (come era nel suo
modo di essere e di fare), alla dimora del Padre.
In punta di piedi si è avviato per i fioriti sentieri della speranza
cristiana per raccogliere il premio dei giusti.
Gimmi, così era conosciuto negli ambienti culturali, faceva parte
di quella consistente schiera di autentici artisti che hanno onorato
con la propria opera  la cultura Assisana della seconda metà del
secolo scorso. E oltre.  I suoi leggiadri paesaggi e le sue nature
morte  ingentiliscono le case di tanti cittadini assisani, umbri e
nazionali. Era un pittore apprezzato dalla critica ed amato dai suoi
tanti estimatori. Il paesaggio umbro trovava il lui un ‘cantore’
innamorato e pieno di poesia. I suoi poggi, le sue colline, i suoi
medievali orditi architettonici, i suoi ulivi, i suoi fiori, i suoi cardi
selvatici, i suoi pettirossi, i suoi melograni suscitavano nel cuore
dell’osservatore forte sensazioni di piacere e di emozioni di rimando

GIMMY E' ANDATO
A DIPINGERE IN CIELO

stendhaliani. I suoi
colori erano caldi e
leggiadri. Le sue
nevicate erano la
pittura che si faceva
poesia. I suoi alberi
davano l’impressione
di essere strumenti per
musicare il respiro del
vento. I ciuffi di gialle
ginestre e i tappeti di
r o s s i  p a p a v e r i
invitavano l’occhio e
la mente a correre a
perdifiato per vivere la sindrome del bello. Che ci aiuta a vivere
meglio.
Ora Gimmi riposa tra le braccia di Colui che tutto può. E lo
immaginiamo in Paradiso con un pennello a stupire i Cherubini e
ad insegnare ai Serafini la creazione secondaria. Non riusciamo ad
immaginarlo altrimenti e altrove. Uomo schivo, amico di tutti,
generoso. Non nutriva invidia per nessuno. Aveva giudizi positivi
su tutti. Dispensava consigli a tutti. Lo amavano per la sua umiltà.
Oggi Santa Maria degli Angeli che ha già perso, in successione,
Elpidio Petrignani, Italo Costantini, Ennio Martinelli  con i quali
aveva avuto frequentazioni e scambi artistici, è più povera. E lo
diciamo senza enfasi. Perché convinti siamo che quando parte per
il lungo viaggio dell’oltretomba un pittore, uno scultore, un poeta,
un musicista a piangere non sono solo gli uomini ma anche il Creato.
Perché  il sole, la luna e le stelle perdono il loro cantore. Ai parenti
tutti formuliamo le più fervide  condoglianze.

Giovanni Zavarella
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La celebrazione dell’anno Eucaristico ha riproposto l’attenzione e
la riflessione sul rapporto di Maria con l’Eucaristia. Sono in molti
gli scrittori cattolici che hanno, come il nostro P. Francesco De
Lazzari, ripreso l’argomento .
Chiamato recentemente all’incarico di Vicario della Provincia dei
Frati Minori dell’Umbria.
Il Parroco di Santa Maria degli Angeli P. Francesco De Lazzari è
giornalista e scrittore notevole. Il Frate Minore ha scritto varie opere
di carattere francescano e pastorale. Citiamo in sintesi: "Vita
Francescana"(1993), "Riconosci, cristiano, la tua dignità" (1994),
"Fratelli Cristiani. Lettere di un parroco" (1994), "Costruire sulla

RIFLESSIONI SUL RAPPORTO
DI MARIA CON L'EUCARISTIA
L'ultima opera letteraria del Parroco P. Francesco De Lazzari

Gi.Zeta.

roccia" (1997), "Mamma, che none
grande!" (2002), "Vocazione famiglia
Missione famiglia. Il Direttorio di
Pastorale familiare, riflessioni e
commento" (1997) , "Il Testamento
di S. Francesco. Meditazioni" (2003)
"Chiara donna eucaristica" (2005).
Ora per la Collana di spiritualità
Francescana, e con  i caratteri delle
Edizioni Porziuncola di Santa Maria
degli Angeli, ha pubblicato "Ave suo
Tabernacolo, Maria e l’Eucarestia".
Il volume che si avvale di una
argomentata prefazione dell’Autore,
si sgomitola in 140 pagine ed
argomenta su : "L’Eucarestia e
Maria", "Il fiat di Maria", "Il Verbo
si è fatto carne", "La carne di Cristo

è la carne di Maria", "L’Eucaristia Maria Presbitero", "Stava presso
la Croce". "Parlare di Eucaristia e di Maria, dice P. Francesco de
Lazzari, significa entrare nel cuore della spiritualità cristiana.
L’argomento non è nuovo, ma è ben presente  nella teologia e nella
spiritualità della Chiesa di Oriente e di Occidente, fin dagli inizi.
Queste riflessioni hanno lo scopo di offrire ai lettori una maggiore
conoscenza del rapporto Cristo eucaristia - Maria - Chiesa e suscitare
in loro motivazioni per una partecipazione teologica e spirituale
più cosciente, pia e attiva alla celebrazione dell’Eucaristia e
all’adorazione eucaristica insieme a Maria".
Si tratta, è P. De Lazzari a dirlo, "di riflessioni che hanno lo scopo
di offrire ai lettori una maggiore conoscenza del rapporto Cristo
eucaristia - Maria - Chiesa e suscitare in loro motivazioni per una
partecipazione teologica e spirituale più cosciente, pia e attiva alla
celebrazione dell’Eucaristia e all’adorazione dell’Eucaristica  insieme
a Maria".
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A CURA DI CURZIO MORETTI

Il giorno 17 giugno 2005 ricorre il primo anniversario della
adozione da parte del Circolo  Subasio della 29 tombe dei giovani
della Nuova Zelanda sepolti presso il Cimitero degli Inglesi in
Rivotorto di Assisi.
Per ricordare tale anniversario si procederà alla Benedizione
delle tombe alla presenza della Associazione Combattenti e
Reduci di Assisi e dell’Ambasciatore della Nuova Zelanda in
Roma nonché delle Autorità civili e militari.
La Benedizione avverrà alle ore 11.30 del 17 giugno 2005 presso
il Cimitero degli Inglesi.

L'ADOZIONE DELLE TOMBE
NEL CIMITERO DEGLI INGLESI
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I VINCITORI DEL CONCORSO
INDETTO PER LA FESTA DEL

PIATTO DI S. ANTONIO ABATE
Il 20 maggio 2005 si è riunita la commissione giudicatrice composta
da : dott. Michele Becherini, prof.ssa Marisa Cozzali, geom. Gabriele
Del Piccolo, prof.ssa Rosella Marcelli, sig. Daniele Martellini,
prof.ssa Franca Peppoloni e sig. Sebastiano Vincenzo Di Santi che
si è così espressa:

Scuola Elementare "Patrono d'Italia" - 5° Classe
SCRITTI

Sezioni A e B
1° Sagramola Sara sez. B; 2° Sonaglia Arianna sez. A; 3° Mazza
Simona sez. A; segnalati: Borgioni Ilaria sez. A e Migliosi Costanza
sez. B.

DISEGNI
1°(ex aequo) Macellari Sara sez. B, Migliosi Costanza sez. B; 2°
(ex aequo) Papa Alessandra sez. B, Mazza Francesca sez. B; 3°
Damiani Martina sez. A; segnalati: Barili Sofia sez. A, Barbabietola
Chiara sez. B, Sagramola Sara sez. B.

Scuola Media Statale "G. Alessi"
COMPOSIZIONE SCRITTA

Prime classi
1° Vaccai Daniele sez. B; 2° Cavanna Alessia sez. B
Terze classi
1° Iori Roberto sez. A; 2° Cavallucci Ilaria sez. D; 3° Moriniello
Mirco sez. A; segnalato Velotti Valentina sez. C.

SCRITTI
Prime classi
1° Pannacci Michele sez. B; 2° Scarponi Eleonora sez. D; 3°
Valecchi Alessandro sez. C.
Seconde classi
1° Mariani Angela sez. C; 2° Stoppini Marco sez. D; 3° (lavoro di
gruppo) Mancini Elisa, Biagioni Francesca, Palmacci Maura sez.
A; segnalati: Buccilli Samanta sez. B, Bacoccola Monica sez. B,
Africani Martina sez. C.
Terze classi
1° Ceccarelli Giada sez. C; 2° Polticchia Chantal sez. C; 3° Sgargetta
Benedetta sez. B; segnalati: Soloni Giulia sez. D, Spatola M. Isenia
sez. C

GLI STUDENTI DEL LICEO
SCIENTIFICO ALLA III° OLIMPIADE

NAZIONALE DELLA MUSICA
Ragazzi in gamba.
Non di rado la scuola si apre alla Società culturale. E quando questo
avviene il fenomeno della separazione tra società e scuola si annulla.
Si dimostra che i saperi scolastici non sono astratti e obsoleti . Anzi
proprio tutto il contrario. Nei giorni 5 e 6 maggio si è svolta, a
Taranto, la III Olimpiade Nazionale della Musica alla quale,
quest’anno hanno partecipato il Liceo Scientifico di Assisi,  annesso
al Convitto Nazionale ‘Principe di Napoli’ con il gruppo ‘L’Esistenza
del Vuoto Migliore’, composto da Cristiana Croci, Jacopo Cardinali,
Federica Ansideri e Fabio Germondari. Il gruppo, accompagnato
dalla Professoressa Francesca Marino, si è aggiudicato il primo
premio per il miglior brano inedito fra i sedici gruppi finalisti
provenienti da ogni parte d’Italia. Un successo che tiene alto il
prestigio della nostra Regione nonché del Liceo Scientifico di Assisi
e che, con orgoglio e soddisfazione, ritiene meritevole di essere
diffuso pubblicamente prestando, in tal modo, giusta stima e
riconoscimento al lavoro e all’impegno dei ragazzi in gamba,
augurando loro di perseverare nel costruttivo e pregevole talento
che dimostrano di avere nei i confronti della musica.

Sabato 30 e domenica 1 Maggio 2005 in quel di Igea Marina si
sono disputati i campionati italiani danze caraibiche Nueva
Federcaribe.
La scuola di ballo Soleluna, al suo primo appuntamento con
competizioni di livello nazionale, ha partecipato all' evento
presentando le seguenti coppie di ballerini:
Jacopo Bistocchi e Beatrice Ciancaleoni, Michael Mischianti e
Giusy Palazzotto, Michael Aisa e Valentina Cerquiglini, ed infine,
Alessandro Grilli e Miriana Galli.
Nonostante la forte emozione e l' eccellente livello qualitativo degli
altri competitori i piccoli atleti umbri hanno dimostrato non solo
di essere all' altezza della situazione ma addirittura di primeggiarla
vincendo tutti insieme il primo premio nella rueda cubana, venendo
così dichiarati CAMPIONI ITALIANI 2005.
Questa non è stata comunque l' unica soddisfazione che ci hanno

SOLELUNA:
CAMPIONI ITALIANI 2005

RUEDA CUBANA!

regalato. Infatti, nei balli di coppia e più precisamente nella salsa
cubana Jacopo Bistocchi e Beatrice Ciancaleoni hanno conquistato
il secondo premio nella loro categoria divenendo così VICE
CAMPIONI ITALIANI 2005.
Ma non è certo finita qui!
Michael Mischianti e Giusy Palazzotto sempre nella salsa cubana
si sono aggiudicati la medaglia d' argento, mentre Michael Aisa e
Valentina Cerquiglini un dignitosissimo quinto posto.
I più piccoli del gruppo: Alessandro Grilli e Miriana Galli,
appartenenti ad altra categoria, hanno invece riportato piazzamenti
in ben tre diverse discipline conquistando il terzo posto nella salsa
portoricana e nella bachata divenendo anche loro VICE CAMPIONI
ITALIANI MERENGUE 2005.
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PENSIERINO DEL MESE
Nel 60° della fine della guerra ai Veterani – ai vivi e ai Morti –
di tutto il mondo, con cuore fraterno ed animo commosso, dedico
questo pensiero dettato dal carissimo Don Vittorio (Vittorio Peri:
Pregare è dire SI – Editrice Velar ).
“Facci capire che è assurdo fare la guerra per vivere in pace

uccidere altri che non si conoscono per decisione di pochi
che si conoscono, ma senza uccidersi”.

Etica & Società
I PALLONI GONFIATI

Le persone piene di sé hanno una personalità distorta. Si considerano
superiori agli altri, spesso sono presuntuose e superbe. Un cocktail
di caratteristiche negative che innalzano barriere e ostacolano il
dialogo. Non c’è da stupirsi che nessuno si senta a suo agio nel
ruolo di vittima sacrificale dei “palloni gonfiati”. Classico è
l’atteggiamento di certe persone che quando sentono elogi su Tizio
o Caio non se ne stanno zitti, ma per sminuirlo dicono: “Sarà forse
vero quello che dici, però Tizio ha questo difetto e Caio questo
problema”.
Per loro c’è sempre qualcosa che non va.
Una categoria particolarmente biasimevole è composta da quelle
persone apparentemente umili. Nella realtà sono “deboli con i forti
e forti con i deboli”, falsi umili che diventano despoti quando
ottengono incarichi di responsabilità o una certa autorità. Il loro
senso di superiorità prima o poi emerge rammentandovi la loro
posizione, non facendovi mai dimenticare “esattamente chi sono”
perché sono particolarmente carenti nell’esternare la dovuta sensibilità
verso chi non si unisce al coro.
Una vera e propria mancanza di cultura civica ed etica del rispetto.
La presunzione e la vanità sono in realtà una manifestazione di
debolezza che consuma chi la ostenta e lascia ben poco da ammirare.
Con questo non voglio dire che l’orgoglio sia sempre sbagliato.
Esiste anche un ragionevole e legittimo orgoglio. E’ quella qualità
positiva che porta a difendere la propria reputazione, il proprio
nome e le proprie idee. Non a caso Ezra Pound disse che “se un
uomo non è disposto a rischiare qualcosa per le sue idee o non vale
niente lui o non valgono niente le sue idee”.

(Ridotto da LIBERO del 24/04/05)
Steno Sari

Stalin ed Hitler
IL PATTO SCELLERATO

CHE PORTO’ ALLA SECONDA
GUERRA MONDIALE

Nella prima decade di maggio i telegiornali ci hanno inondato
delle immagini corrusche e solenni della parata militare con la
quale a Mosca, sulla Piazza Rossa, è stato celebrato il 60°
anniversario della vittoria dell’esercito russo su quello tedesco.
Tanti i commenti su quella fatidica data del 9 maggio 1945
quando la bandiera rossa fu issata sul fastigio della Cancelleria
al posto della croce uncinata a decretare la fine del
nazionalsocialismo e di Hitler.
M a  n e s s u n o  h a
ricordato (o voluto
ricordare) che il
secondo conflitto
mondiale fu reso
possibile per il patto
scellerato tra i due
criminali dittatori,
Stalin ed Hitler,
firmato a Mosca da
Molotov e Ribbentrop
il 23 agosto del 1939,
p a t t o  d i  n o n
aggress ione  che
c o n t i e n e  a n c h e
clausole segrete per
u n  i n i z i o  d i
spartizione dell’Europa orientale e dei paesi baltici… la Polonia
sarà la prima vittima: i Tedeschi ne violano le frontiere il 1° settembre
di quell’anno, seguiranno i Russi il 17 delle stesso mese.
Il 3 settembre Inghilterra e Francia dichiararono guerra alla Germania.
E verso la Russia che si è annessa oltre che mezza Polonia, Bielorussia
ed Ucraina, Bessarabia e Bucovina, Lettonia, Estonia e Lituania e
che aggredisce anche la Finlandia?
C’è solamente l’espulsione dalla Società delle Nazioni! Comunque,
senza che si muova foglia, il 12 novembre del 1940 Molotov si reca
a Berlino per nuovi e segreti colloqui con Hitler.
Il resto è noto: Hitler (22.06.41) aggredisce a tradimento Stalin e
le sue armate… ha sbagliato tutto!
Anche i suoi Feldmarescialli hanno sbagliato tutto; non hanno preso
in considerazione un condottiero invincibile che sta dalla parte dei
Russi: il Generale Inverno!
Ecco la foto ricordo di quel patto scellerato: dietro si erge, anche
se in quel momento invisibile, la forca di Norimberga dove la sorte
maligna ha già stabilito i ruoli: al criminale tedesco il ruolo di
colpevole, al criminale russo la toga del giudice.
Di questo, nella giornata del 9 maggio 2005 nessuno ne ha parlato
come nessuno ha parlato in onestà di “par condicio” dei milioni di
innocenti morti nel lager nazisti e nei gulag comunisti… tra questi
anche “le centomila gavette di ghiaccio” dell’ARMIR.

Aldo Calzolari
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LE ULTIME VOTAZIONI
LIBERE E DEMOCRATICHE

…80 ANNI FA!
Magari gli anni sono 81, ma la pubblicazione dei risultati elettorali
delle ultime regionali comparsi nello scorso numero del nostro
mensile mi spinge a pubblicare queste brevi note – a titolo di
curiosità e di informazione – sulle ultime votazioni libere e
democratiche svoltesi in Italia nell’aprile del 1924.
Le elezioni si svolsero con la Legge Acerbo che prevedeva un
premio di maggioranza alla lista o alla coalizazione di liste che
avesse ottenuto il maggior numero di voti fermo restando,
circoscrizione per circoscrizione, il numero dei deputati da attribuire
alla lista o alla coalizazione soccombente.
Gli elettori votarono con la scheda di stato la quale in ogni
circoscrizione conteneva i contrassegni delle liste lì presentate. La
scheda che pubblichiamo è quella della Lombardia tratta da LA
LETTURA (supplemento mensile del Corriere della Sera) del
maggio 1924.

Partito Fascista; Partito
Socialista unitario; Partito
S o c i a l i s t a  I t a l i a n o
(Massimalista);  Partito
Comunista (Unità Proletaria);
Partito Repubblicano; Liberali
g iol i t t iani;  Part i to  dei
Contadini; Liste fasciste “bis”

Così il giornale di Mussolini uscì la mattina dell’8 aprile 1924:

… per reiterare nell’edizione del giorno dopo:

Nel riportare le cifre c’è un po’ di esagerazione, questi i risultati
ufficiali: LISTE NAZIONALI (Fascisti) 4.332.483 – opposizioni
2.373.432.
Annota Renzo De Felice nella sua STORIA DEL FASCISMO:
“Nelle elezioni (del 1924 n.d.g.) il “listone” guidato dai fasci ottenne,
anche se vi furono brogli ed intimidazioni, un incontestabile successo
elettorale”.
“…Poi venne il “delitto Matteotti… il discorso del 3 gennaio… la
bonifica… l’Impero… la guerra… l’8 settembre… la R.S.I….
Piazzale Loreto…”

Sic transit gloria mundi! Amen.

La circoscrizione dell’Umbria
era unita con quella del Lazio e
prevedeva la elezione di 30
deputati di cui 10 da attribuirsi
alla minoranza.
N e l l a  c i r c o s c r i z i o n e
Lazio/Umbria furono presenti i
seguenti partiti:

IN DIRITTURA D’ARRIVO IL RESTAURO
DELLA FONTE OLIVIERA

Alcun tempo fa, dalle colonne del nostro mensile e del Corriere
dell’Umbria misi in luce lo stato di degrado e di abbandono della
fonte Oliviera disegnata da Galeazzo Alessi ed inaugurata nel 1570
in Via San Francesco (all’epoca chiamata Via Superba).
Il Sindaco, Dr. Giorgio Bartolini – con il tratto che lo distingue –
personalmente, ed attraverso la stampa locale, volle assicurare la
pubblica opinione che, come si era fatto per la fonte medicea di S.
M. degli Angeli, si sarebbe provveduto al più presto e per Fonte
Oliviera e per la fonte che, in Piazza San Rufino, è addossata
all’avito Palazzo Fiumi.
Sollecitato dal Prof. Enrico Sciamanna, docente di Storia dell’Arte
al Liceo Properzio e – mi si permetta di dirlo – geloso custode delle
antiche testimonianze presenti sul territorio, ho chiesto lumi
all’Ingegnere Claudio Ricci, Vice Sindaco ed Assessore
all’Urbanistica (un Assisano verace che ha la sola colpa di non
essere nato in Assisi!) … ed ecco la notizia ufficiale che mi ha
permesso di titolare questo trafiletto:
"Per la Fonte Oliviera è previsto un restauro conservativo con il
rifacimento dell’impianto idraulico di circolo e l’attivazione di tutte
le cannelle di cui una sarà riservata alla erogazione di acqua
potabile. L’impegno di spesa sul bilancio ordinario ( cioè subito
a disposizione: N.d.C. 2005 è di Euro 85.000 – ottantacinquemila
– cioè, in soldoni, pari a 164 milioni e mezzo di vecchie Lire).
Per il restauro della Fonte di San Rufino nel bilancio 2006 è
prevista, per un intervento artistico e tecnico la spesa di 100.000
(centomila) Euro pari a circa 194 milioni di vecchie Lire."

Nell’ambito degli  eventi
programmati dall’Archivio di
Stato di Perugia in occasione
della VII Settimana della
Cultura, si è svolta ieri la
cerimonia di inaugurazione della
nuova sede della Sezione di
Archivio di Stato di Assisi,
ubicata in Corso Mazzini,10,
vale a dire in pieno centro
storico.
Sono intervenuti Salvatore Italia,
Capo  del Dipartimento per i
Beni Archivistici e Librari del
Ministero per i Beni e le Attività
Culturali, e Maurizio Fallace,
Direttore Generale per gli
Archivi, Ministero per i Beni e
le attività culturali.
Nel corso della cerimonia, alla
quale hanno presenziato, insieme
al Prefetto di Perugia e al
direttore dell’Archivio di Stato
di Perugia, Clara Cutini, le
massime autorità cittadine, civili
e religiose, è stata sottolineata
l’importanza del rientro in città,
dopo quasi otto anni dal
terremoto che ne aveva causato
il trasferimento nella frazione di

Petrignano, della importante
ist i tuzione culturale che
custodisce la documentazione
storica del territorio comunale
di Assisi.
Nella sezione di Archivio di
Sta to  d i  Ass is i ,  la  cui
responsabilità è affidata a Paola
Monacchia ,  sono ora  a
disposizione di ricercatori,
studenti ed appassionati di storia
i fondi documentari fra cui
spiccano l’antico e moderno
archivio comunale, un cospicuo
archivio giudiziario che, dalle
carte del Governatore apostolico
del XVI, arriva fino a quelle
del la  Pretura del  pr imo
Novecento, inoltre preziosi
archivi familiari.
Gli archivi comunali – è stato
puntualizzato – vi sono stati
depositati, per cui compete alla
sezione di archivio soltanto la
gestione di essi, che testimoniano
la vita del comune di Assisi
addirittura dagli statuti antichi
alle riformanze ( atti relativi alle
sedute del Consiglio dei Priori).
Nel corso della cerimonia è stato
depositato, da parte della
Accademia Properziana del
Subasio, un registro della
Compagnia dei Santi Crispino e
Crispiniano, di proprietà di
Lanfranco Elisei, che testimonia
l’Arte de’ Calzolari, in epoca
successiva alla medievale, in un
fiorente, continuo sviluppo
economico, in più direzioni. Il
registro termina nell’anno 1789.

INAUGURATA LA NUOVA SEDE
DELL'ARCHIVIO DI STATO

Torna nel Centro Storico
una importante istituzione culturale

Mario Cicogna
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I Sindaci dei Comuni di Assisi, Bastia Umbra, Bettona e Valfabbrica,
sentite le giunte comunali, avendo appreso del trasferimento ad
altro incarico del giudice togato, già magistrato affidatario della
sezione, e dell’affidamento della trattazione di tutti gli affari giudiziari
a magistrati onorari, il cui incarico è prossimo a scadere e che non
sono per legge titolari a trattare tutte le controversie, fanno propria
e manifestano la preoccupazione dei cittadini amministrati, delle
categorie professionali ed imprenditoriali, utenti ed operatori del
settore giustizia.
Chiedono alle autorità competenti di fare ogni sforzo teso a continuare
a garantire funzionalità e prestigio all’ufficio giudiziario, che
concorre con le altre istituzioni alla crescita civile della popolazione
dei comuni amministrati.
Auspicano che la considerazione manifesta nei confronti di Assisi,
Bastia Umbra, Bettona e Valfabbrica dal Parlamento della
Repubblica, nella istituzione della sezione distaccata del tribunale
di Perugia, non sia vanificata o svilita da carenze organizzative.
Al riguardo si impegnano ad una costante vigilanza e ad intervenire
nelle sedi competenti, ove non si trovi soluzione alle precarietà
degli assetti organizzativi.

Il Convitto Nazionale di Assisi si apre al territorio e dalle
problematiche contemporanee.
‘Un’importante iniziativa all’insegna dell’Educazione alla Legalità,
ci viene detto da un comunicato, si è svolta presso i locali del
Convitto Nazionale, a favore degli studenti della Scuola Media
annessa’.
Scuola e Forze dell’Ordine Pubblico, aggiunge la nota,
rispettivamente nelle figure del Rettore del Convitto, del Comandante
dei Carabinieri Florindo Rosa e del Maresciallo Luigi Antinucci,
si sono unite in un comune progetto a dimostrazione della cura e
dell’interesse delle nostre Istituzioni per una sana crescita dei nostri
giovani orientata verso il rispetto dei valori’.
‘Forte dei suoi più rigorosi intenti educativi, precisa il comunicato,
la Scuola si apre alle problematiche peculiari e giovanili dei nostri
tempi avvalendosi dell'esperienza sempre più scientifica e competente
dell'Arma dei Carabinieri, al fine di educare i nostri giovani mediante
un’attenta informazione sui pericoli più immanenti che insidiano
la vita e la crescita soprattutto in età adolescenziale. Sono stati
affrontati i gravi problemi dell’uso di stupefacenti, dell’alcolismo
e del tabagismo, con particolare attenzione rivolta non soltanto agli
effetti devastanti che essi procurano ma soprattutto alle cause
d’ordine psicologico e ai motivi di disagio sociale e familiare,
ampiamente illustrate dal Comandante Rosa, che conducono alla
dipendenza e all’illegalità’.  L’occasione ha consentito la proiezione
di filmati dai quali emerge l’impegno delle Forze dell’ordine in
campo preventivo nonché repressivo.
Il comunicato conclude affermando che ‘grazie alla presenza del
personale tecnico del Nucleo Operativo del Comando Provinciale
di Perugia, nonché di esperti di laboratorio d’analisi, l’incontro si
è  arricchito di puntuali e scientifiche nozioni sulle differenti tipologie
di stupefacenti e sulle loro comprovate e dannose conseguenze
sull’organismo e sull’equilibrio psico - fisico di quanti ne fanno
uso’. Un incontro che dato l’interesse dimostrato, avrà certamente
ripercussioni positive nei giovani studenti che in massa hanno
partecipato all’appuntamento.

La raccolta differenziata in alcuni luoghi del Comune di Assisi va
bene. ‘Da oltre un mese, - comunicano il sindaco Bartolini e
l’Assessore Martelli, - nei centri di Santa Maria degli Angeli,
Rivotorto, Tordandrea, è iniziata per obbligo di legge il nuovo
Servizio di raccolta differenziata, in via di attuazione anche in altri
centri della nostra Regione’. ‘Si tratta di un grosso impegno per
tutti,-  sostengono gli amministratori comunali, - in particolare per
i cittadini, che sta dando positivi risultati’.
Siamo riusciti, - evidenziano - in poco tempo a superare il limite
fissato dal decreto Ronchi e, nei centri interessati al servizio, a
raggiungere persino il 60% di differenziata, percentuale tra le più
alte del Centro Italia’ e non mancano di sottolineare che ‘preziosa
è la collaborazione e il lodevole impegno che stanno mettendo i
cittadini ogni giorno per questo nuovo servizio, che sconvolge le
tradizionali abitudini’.
La nota del Comune conclude dicendo che ‘come accade per ogni
sperimentazione, ci sono state disfunzioni, in via di rapida risoluzione,
riguardanti l’insufficiente numero di contenitori, i tempi di ritiro
domiciliare dei sacchetti e le “resistenze “ di alcuni cittadini  che,
non avendo ben compreso l’importanza ed il funzionamento del
servizio, ne rallentano la funzionalità e l’efficacia’.
‘Differenziare i rifiuti,- ricordano il sindaco e l’assessore -, oltre ad
un impegno civile, è un obbligo per tutti, indispensabilmente per
evitare anche forti penali a carico dei Comuni, che inevitabilmente
ricadrebbero su tutti i cittadini, anche i più attenti e scrupolosi’.

LE PREOCCUPAZIONI SULLA
FUNZIONALITA' DELLA SEZIONE

DISTACCATA DI ASSISI
DEL TRIBUNALE DI PERUGIA

"I PRIMI ESAMI" DELLA
RACCOLTA DIFFERENZIATA

La ricerca per una migliore funzionalità ed efficacia

Giovanni Zavarella

EDUCAZIONE E LEGALITA'
La scuola media del Convitto Nazionale
incontra le forze dell'Ordine Pubblico

Giovanni Zavarella
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Ancora un successo la II° edizione del Concorso Internazionale di
Canto Lirico “Città di Assisi”.
Il concerto dei finalisti in programma per domenica 22 maggio ha
registrato un alto gradimento; la sala della Conciliazione del Palazzo
Municipale ha fatto da cornice all’evento ed il pubblico presente
– per lo più turisti stranieri – ha tributato scroscianti applausi ai
concorrenti che si sono esibiti nel repertorio classico di Verdi,

ASSISI E IL CANTO LIRICO

Puccini, Mozart, Bellini, Donizetti.
Impegnativo il compito della giuria, presieduta dal direttore artistico
del Teatro dell’Opera di Francoforte prof. Udo Gefe, che ha decretato
vincitori del concorso: Ekaterina  Gaidanskaya – soprano (Russia),
Byung Ki Lee – basso (Korea del Sud), Alba Goronova – soprano
(Bulgaria).
Mensione speciale alla voce più giovane in concorso assegnata al
tenore diciannovenne italiano Antonio Poli.
Componevano il Comitato di Presidenza il sindaco di Assisi dott.
Giorgio Bartolini, l’assessore alla Cultura e Turismo dott. Mario
Romagnoli, il tenore angelano M° Giuseppe Morino.
Quest’ ultimo, direttore artistico della manifestazione musicale è
stato coadiuvato dal segretario artistico Bruno Barbini e nel suo
breve intervento conclusivo, ha ringraziato l’assessorato alla Cultura
e Turismo del Comune di Assisi, gli sponsor della manifestazione
(s.p.a. Nizzi Alimenti Surgelati,  F.lli Ernesto e Mauro Cesaretti
per la SCAI Hitachi, MIAL F.lli Massini Impianti Zootecnici e
Valle di Assisi Hotel Tordandrea), auspicando che la città di
Francesco possa annoverare questo appuntamento culturale nel
calendario della programmazione turistica di cui Assisi rappresenta
sempre più l’esigenza.

Il C.T.F. di Santa Maria degli Angeli, presieduto da Luigi Capezzali
,ha organizzato presso il Ristorante ‘Frate Sole’ il giorno 27 maggio
2005, alle ore 17, l’ultimo incontro culturale dell’anno, prima delle
ferie estive.
Nel rispetto della tradizione che si ripete da anni, la manifestazione
si è articolata con la mostra  del noto pittore bastiolo, (ma con atelier
a Santa Maria degli Angeli)  Fausto Ciotti. Non sono mancate le
notazioni critiche di Giovanni Zavarella che  ha arricchito il
pomeriggio anche con i frammenti di storia assisana.
L’appuntamento culturale è stato animato dal dibattito e dalla
presenza dell’assessore Emiliano Zibetti e del Consigliere Comunale
Franco Brunozzi. Che hanno consegnato all’artista e ai poeti i doni
dell’Amministrazione Comunale  e del CTF. Una bella targa è stata

altresì attribuita al Prof. Giovanni Zavarella, per il suo impegno
culturale profuso a favore della Comunità da parte dei poeti e dal
CTF. Un omaggio floreale è stato consegnato alla professoressa
Marisa Bartolini per l’attività svolta nell’ambito del CTF di Santa

Maria degli Angeli. L’incontro si è concluso con una squisita cena
tipica preparata con sapienza culinaria dall’Hotel Frate Sole di
Raimondo e Andrea Tomassini. La cena è stata impreziosita da
musiche e canti del Prof. Ascioti, accompagnato dagli amici del
CTF.
La serata ha registrato un momento di attenzione a chi non ha voce
 con una gara di solidarietà, il cui ricavato è andato a sommarsi al
contributo personale del Prof. Zavarella per l’adozione di bambini
a distanza. La somma è stata consegnata al segretario
dell’Associazione Locale ‘Barbara Micarelli’, geom. Giuliano
Cecconi.

L'APPUNTAMENTO CULTURALE
DI FINE STAGIONE DEL C.T.F.
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di Bastiadi Bastia
SERVIZI A CURA DI ADRIANO CIOCI

La città che vorrei / 2
“LA BASTIA DESIDERATA”

Continua la serie di “opinioni” da parte dei cittadini bastioli
che si esprimono sui sogni e sulle realtà del territorio. Lo spazio
è aperto a tutti. Oggi la parola a Carlo Rosignoli, presidente

dell’Associazione “Libera Vox”

Crocevia storico tra Assisi e Perugia, centro di fiere, mercati, traffico
merci e direttive turistiche umbre, ha goduto fama di località vivace,
fiorente, del buonumore e di “isola felice”. Una guida dei tempi del
boom, edita dalla allora prima azienda bastiola, la vantava per le
sue strade piane, larghe e diritte. Si idealizzava la Milano umbra.
Il pensiero correva dietro al sogno che, invece, finiva nel cassetto.
Si sognava con i progetti di mercato ortofrutticolo, ipermercato,
autoparco, quattro corsie Bastia-Adriatico, quattro corsie di Via
Firenze e Via Roma con giardino alberato interno, metropolitana
leggera Assisi-Bastia-Perugia Sant’Anna, Palazzo della Cultura,
laghetti nell’ansa del Chiascio con porticcioli, ninfee e diatomee,
isolotto con l’Umbria in miniatura, cinema aperto alle auto con

Carlo Rosignoli
(illuso paesano)

servizio drive-in… e a nessuno
sembrava desiderare la luna.
Ma il progetto più importante
che sembra ancora irrealizzabile
è la formazione di una
personali tà  civica del la
comunità bastiola che stenta a
riconoscersi, a ritrovarsi, a
legarsi con il passato, a verdersi
tranquilla nel futuro.
Il sindaco parla di 20.000

abitanti e di 25.000 presenze giornaliere. Con l’edilizia in forte
espansione i 30 mila non sono più una meta lontana.
Ma si costruisce a macchia di leopardo e si appesantisce la
circolazione stradale che non trova una soluzione.
Ed ecco l’ultimo o primo desiderio di un bastiolo, non sognatore,
la cui attuazione produrrebbe l’unificazione di Bastia e dei bastioli:
la sopraelevata ferroviaria. Recuperando un paio di metri livellando
la linea, che a Bastia scende in una buca per poi risalire, si evita di
scavare i sottopassi, fonti di danni e pericoli, e con poche e basse
colonne si può passare sotto alla ferrovia quanto si vuole. Ferrovia
che dopo più di un secolo di vita merita un tale vantaggioso
ammodernamento, già realizzato a Cannaiola!?!
L’idea è ben considerata da “gente” qualificata e titolata, ma riuscirà
a smuovere i “pezzi grossi” della ferrovia e i politici rassegnati?

Riconfermato il presidente della Confesercenti
Serlupini: “BASTIA DEVE

USCIRE DAI CONFINI LOCALI”
Antonio Serlupini è stato
confermato presidente della
Confesercenti di un vasto
territorio che comprende i
comuni di Assisi, Bastia,
Bettona, Cannara, Spello,
Torgiano e Valfabbrica.
L’elezione, che premia un lavoro
pluriennale di coordinamento da
parte di Serlupini, è stata sancita
alla presenza del segretario
regionale Francesco Filippetti e
dei consiglieri Sandro Rocchi e
Sergio Rustichelli. “Adesso è
necessario un rilancio – ha detto
Filippetti, facendo riferimento
ad un precedente periodo di

difficoltà – dopo la non facile
i m p r e s a  d i  c o s t r u i r e
un’associazione dove prima non
c’era”. Il buon numero di

associati fa sperare in un gruppo
forte e motivato, capace di
gestire il futuro non soltanto
sotto il profilo dell’assistenza e
della formazione, ma anche e
soprattutto in direzione della

rea l i zzaz ione  d i  even t i
importanti. Filippetti ha parlato
della possibilità di organizzare,
proprio nella città bastiola,
crocevia del largo territorio della
sezione che ha sede a Bastia,
una fiera degli ambulanti
provenienti da tutta Europa, che
attualmente si svolge nelle
piazze più importanti d’Italia,
come quella dei Miracoli a Pisa
e Santa Croce a Firenze.
Aggiunta a questa, ma nel
periodo natalizio, si sta pensando
ad un mercatino di Natale, in
collaborazione con gli operatori
d i  H e i d e l b e r g ,  c h e
garantirebbero una certa

presenza di stand con prodotti
tipici. “Bastia – dice Antonio
Serlupini – deve uscire dai
confini locali ed aprirsi a nuovi
eventi che garantiscano visibilità
e assolvano la funzione di far

vivere il commercio nella nostra
area. Nello stesso tempo si dovrà
continuare a potenziare l’attività
di contatto con le istituzioni e
con gli associati, affinché si
elimini la distanza tra entità e
singoli”.
Nei prossimi giorni sarà messo
a punto un calendario di incontri
c o n  i  r a p p r e s e n t a n t i
dell’associazione nei vari
Comuni del comprensorio. E’
stato già costituito un gruppo di
presidenza, del quale fanno parte
una ventina di persona, a cui
presto si aggiungerà la nuova
“giunta” che avrà il compito di
affinare programmi ed interventi.

Novità per la “macchina comunale”
L’ASSESSORE TARDIOLI

ANNUNCIA LA
"RIVOLUZIONE TECNOLOGICA"
Macchina comunale sempre al centro dell’attenzione. Dopo il varo
del nuovo orario di apertura al pubblico degli uffici, con strascichi
polemici che hanno incrinato la compattezza della maggioranza,
una serie di innovazioni, questa volta di carattere tecnologico,
sembrano poter avere una ricaduta benefica sull’utenza.
Di recente è stato acquistato, infatti, un potente software, destinato
ai settori lavori pubblici e urbanistica, in grado di aumentare la
capacità di progettazioni in proprio, limitando al contempo il ricorso
alle discusse consulenze esterne. “L’implementazione tecnologica
– spiega l’assessore Luigi Tardioli – è anche propedeutica al lavoro
che l’amministrazione sta svolgendo per dotarsi del cosiddetto
Sistema Informativo Territoriale (Sit), finalizzato ad un meno
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complicato accesso alle informazioni di carattere urbanistico da
parte dei cittadini”. Uno strumento in grado di consentire non
soltanto una mappatura catastale che fornirebbe i dati relativi all’Ici
e alla Tarsu in tempi immediati, ma anche in grado di contribuire
fattivamente alla lotta contro l’evasione fiscale. “Altri investimenti
tecnologici – continua Tardioli – sono stati fatti in settori fondamentali
della pubblica amministrazione, quali gli uffici economico-finanziari,
le farmacie e la biblioteca. A partire dal prossimo mese, inoltre, si

procederà all’attivazione, in
fase  sper imentale ,  del
protocollo informatico”.
Questa operazione, che investe
tutta la macchina municipale,
consentirà entro breve tempo
di eliminare gli ingombranti
registri che rappresentano la
testimonianza di tutte le lettere
in entrata ed in uscita dall’ente
s tesso.  Si  s ta  pers ino
lavorando ad una fase

avanzata di eliminazione del cartaceo, grazie alla possibilità di
installare la scansione ottica dei documenti, sperimentazione che
dovrebbe vedere la luce a partire già dal secondo semestre dell’anno.
Infine, sarà istruita la gara per la carta d’identità elettronica,
documento dalle molteplici funzioni e in grado di contribuire alla
più vol te  evocata  semplif icazione amminis t ra t iva .

In vista di un (possibile) museo a Santa Croce
AVVIATO IL RESTAURO

DEL CROCIFISSO DEL '600
L’operazione di riconsolidamento della Chiesa di Santa Croce (sec.
XIII) prosegue a ritmo sostenuto. Quasi sicuramente l’agibilità della
struttura verrà recuperata all’inizio del prossimo autunno. Una data
importante che segnerà, secondo le previsioni, la nascita di un
percorso progettuale di museo cittadino, fortemente voluto dalla
Parrocchia di Bastia Umbra. Ferve, nel frattempo, una parallela
attività di restauro delle più significative opere d’arte contenute
nell’edificio religioso. Prossimo alla dirittura d’arrivo è il noto
polittico di Niccolò di Liberatore (l’Alunno), mentre è di questi
giorni l’avvio di un altro importante recupero, ovvero la statua del
“Gesù Cristo Crocifisso”, collocata nel battistero della parrocchiale.
Si tratta di un’opera realizzata in legno intagliato policromo, risalente
al XVII secolo e proveniente dall’Oratorio della Confraternita della
Buona Morte, sito demolito,
purtroppo, negli anni ’50 del
secolo scorso.
L’esecutore della statua rimane
ancora anonimo, ma l’opera
faceva parte di un gruppo di
figure dipinte dal marchigiano
Francesco Appiani, raffiguranti
la Madonna Addolorata, San
Giovanni e la Maddalena, delle
quali si sono perse le tracce.
Le restauratrici Paola Mattioli e Fiamma Scalfiati, dell’Istituto
Centrale del Restauro, ritengono che il “Cristo” sia stato realizzato
nei primi anni del ‘600 e successivamente ridipinto dall’Appiani.
Sino ad ora è stata portata a compimento una prima fase di ripulitura.
I danni maggiori sono stati riscontrati sui piedi, sicuramente a causa
della vicinanza delle candele votive che hanno determinato

l’ossidazione del pigmento. La statua si è presentata piuttosto
compromessa, tanto che sarà necessario intervenire con un primo
consolidamento, con la stuccatura e quindi con la reintegrazione
cromatica. Il restauro, promosso dalla Parrocchia, viene finanziato
dalla Confraternita della Buona Morte e del Cristo Redentore.
Troverà degno spazio nella futura area museale di Santa Croce,
insieme alle opere d’arte di maggior pregio dell’intero territorio.

FENICE -EUROPA, SCELTI
I TRE LIBRI VINCITORI

DELL'EDIZIONE 2005
Sono di Rocco Carbone, Michele Giuttari e Bijan Zarmandili

Libera i miei nemici (Mondadori) di Rocco Carbone, La loggia
degli innocenti (Rizzoli) di Michele Giuttari e La grande casa di
Monirrieh (Feltrinelli) di Bijan Zarmandili, sono i tre libri vincitori
dell’edizione 2005 del Fenice-Europa, “Un Romanzo Italiano per
il mondo”.
I tre titoli sono stati scelti fra i 53 pervenuti presso la segreteria del
premio.
La scelta è stata effettuata dalla giuria tecnica formata da Luca
Desiato, Giuseppe Pederiali, Claudio Toscani e Adriano Cioci. I
tre libri verranno consegnati a 600 lettori residenti in Italia e all’estero
(Europa, Africa, America e Oceania). Saranno loro a decretare il
“supervincitore” che verrà premiato a Massa Martana (Pg) il prossimo
10 settembre.
Rocco Carbone, calabrese di nascita, vive e lavora a Roma. Ha
pubblicato i romanzi: Agosto (Theoria, 1993), Il comando (Feltrinelli,
1996), L’assedio (Feltrinelli, 1998) e L’apparizione (Mondadori,
2002). Libera i miei nemici è la storia di un insegnante volontario
in un carcere femminile. Ai suoi corsi
partecipa anche una terrorista
rinchiusa da vent’anni nella sezione
di massima sicurezza.
L’uomo si conquista la fiducia di
Lucia, la convince a chiedere un
permesso e sarà proprio lui ad
accompagnarla in una gita al mare
che rappresenterà non soltanto il
“primo giorno di vita”, ma anche la
scoperta di più di un ricordo in
comune.
Sembra l’inizio di una difficile storia
d’amore, ma certi interrogativi sul
passato, sugli anni di piombo,
riscoprono ferite aperte e dolorose.
Michele Giuttari, siciliano di nascita,
vive e lavora a Firenze. Ha ricoperto
importanti incarichi, come quello di capo della Squadra Mobile di
Firenze. E attualmente a capo di un pool investigativo per concludere
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le indagini sui possibili mandanti del Mostro di Firenze. Il suo
precedente thriller, Scarabeo, è stato un best-seller.
Ne La loggia degli innocenti il commissario Ferrara indaga su una

ragazzina morta per overdose e su altri
episodi criminosi in apparenza senza
alcun legame tra loro.
Scoprirà, invece, che vi è un’unica
trama di violenza e di morte che lo
tocca molto da vicino.
Dovrà lottare da solo contro l’omertà
e i poteri occulti, sostenuto dall’amore
della moglie Petra e dalla lealtà dei
suoi collaboratori più stretti .
Bijan Zarmandili è nato a Teheran
e vive a Roma, dove da oltre vent’anni
si occupa di Medio Oriente per il
gruppo Espresso-Repubblica.
Ha scritto biografie di Mohammed
Mossadegh e dell’ayatollah Khomeini.
La grande casa di Monirrieh è il suo
romanzo d’esordio.

Qui Zarmandili racconta le vicissitudini di una donna iraniana, la
bellissima Zahara, dagli anni Trenta sino al conflitto Iran-Iraq. In
questa figura sembra incarnarsi il destino di un paese e di tutta una
cultura: l’Iran che guarda all’Occidente, quello che torna alle sue
radici, quello che sul corpo di Zahara incide il segno di una radicale
contraddizione.
Durante l’estate 600 giudici
popolari saranno impegnati nella
lettura della terna vincitrice. Le
loro schede decreteranno il
“Supervincitore”. I lettori italiani
sono dislocati in varie regioni,
Umbria in primo luogo (in
rappresentanza di 24 comuni, più
varie associazioni ed enti. Ne fanno
parte anche un gruppo di detenuti
delle carceri di Perugia, Terni,
Spoleto e Orvieto), quindi Lazio,
Piemonte, Valle d’Aosta e
Lombardia (comuni di Pieve
Emanuele e Vimercate). I lettori
all’estero sono italiani (perlopiù
coordinati dall’Arulef) e non, residenti in Argentina, Australia,
Belgio, Brasile, Canada, Germania, Grecia, Libia, Lussemburgo,
Svizzera, Ungheria e Venezuela. Il gruppo più numeroso è quello
di Losanna.

Pallavolo maschile - Girone F
SIR VOLLEY BASTIA

PROMOSSA IN B/1:
Il sogno è diventato realtà

Intervista al presidente Gino Sirci:

D- Presidente Sirci, il “contratto” con gli sportivi, con i sostenitori
e con i tifosi della SIR VOLLEY, dunque, è stato onorato… Una
vittoria d’orgoglio o bontà di un programma sportivo?
R- Certamente la definirei vittoria, frutto di bontà di una programma
sportivo. Cominciando dall’allenatore fino ai giocatori, titolari e
riserve, fin dai primi momenti della campagna acquisti, abbiamo
pensato di assemblare pezzi che consentissero di raggiungere il
traguardo massimo.
D- E adesso?

R- E adesso speriamo di divertirci. Un campionato in serie B1 per
Bastia è un’ autentica primizia. Traguardo mai raggiunto nella
storia di nessuna disciplina sportiva. Tutti potranno vedere che il
livello della pallavolo di B1 sarà  ben maggiore di quello della B2
e voglio pensare che la popolazione, affluendo al Palasport di Viale
Giontella, si esalterà di fronte ad uno spettacolo di grande livello
che farà bene a Bastia e alla sua immagine esterna.
D- Per pianificare il futuro (vale a dire la prossima sfida B1) ci
vuole metodo, ma anche gli strumenti necessari… C’è ancora il
problema della inadeguatezza del Palazzetto dello sport di Via
Giontella?
R- Come nel caso delle stagioni passate, cercheremo di pianificare
tutte le azioni che saranno necessarie per questa stagione. I nostri
quadri societari, i quali si sono ulteriormente incrementati nel
corso della passata ed esaltante stagione, hanno ben chiaro il loro

specifico compito che è quello di organizzare un programma affinché
non subentrino aspetti negativi. Purtroppo il problema  del Palazzetto
esiste, infatti i suoi limiti nelle dimensioni in altezza vengono  a
galla sistematicamente in ogni partita. I problemi aumenteranno
in un campionato di serie maggiore come il prossimo. Con il Comune
di Bastia Umbra si stanno mettendo a punto degli accordi che
prevedono l’edificazione di un nuovo palazzetto che servirà non
solo per la pallavolo ma sarà indispensabile anche per servire altre
discipline sportive le quali, in una popolazione in aumento come
quella di Bastia, raccolgono ogni mese sempre un numero maggiore
di praticanti.
D-Chi deve ringraziare per questo traguardo raggiunto?
R- I giocatori tutti che si sono impegnati fino in fondo e non hanno
tradito la fiducia delle aspettative che la città di Bastia aveva nei
loro confronti.
D- Com’è stato il supporto dei media?
R- Lo definirei buono. Abbiamo avuto sui giornali locali una
notevole visibilità a sottolineare le nostre imprese.
Naturalmente ci vuole più spazio perché l’Umbria, con 2 squadre
in serie A e altre 4 in B, ha bisogno di almeno 6 pagine di cronaca
sportiva il lunedì e altre 2 pagine cada giorno settimanale. Voglio
augurarmi che i giornali realizzeranno tale necessità anche perché
essendo questo un momento magico per la pallavolo umbra è giusto
che sia condiviso da tutti.
Così anche con i giornali locali che grazie al nostro addetto stampa
Alberto Aglietti riceveranno tutte le notizie per essere stampate
giusto in tempo.
D-  Come è approdato alla Pallavolo?
R- Sono approdato alla pallavolo frequentando degli amici che già
erano dentro l’ambiente.
Provenivo dalla Pallacanestro con il Basket Assisi che mi aveva
visto prima come sponsor, poi come presidente.
Lasciai perché in dissenso con parte della dirigenza, ma sono
rimasto sempre molto attaccato a tanti amici dentro la Società  e
ai giocatori. Debbo confermare che ho un solo rammarico: il non
aver realizzato con il Basket Assisi tutte quelle vittorie e successi
che sto conseguendo a Bastia. E’ un vero peccato perché il pubblico
di S. Maria degli Angeli di Assisi merita per  la sua generosità e
il suo calore molto di più.
In ogni caso andiamo avanti così per la nostra strada che speriamo
voglia vedere ancora per molto tempo Bastia vincente.
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di Cannara
A CURA DI OTTAVIANO TURRIONI

JUST IN TIME (ASSEA ASSEA)

LA “REGINA DELLE ERBETTE”
UN PICCOLO VOLUME

CHE RACCONTA L’INCONTRO
TRA GENERAZIONI

Il 27 maggio c.a., a Villa Fidelia di Spello è stato presentato il libro
“la Regina delle Erbette, un dono degli anziani di Spello alla
comunità”. Il volume è stato curato da Assunta Parziani con la
collaborazione di Chiara Nieri e Sara Sforna, due giovani volontarie
del servizio civile che hanno svolto il loro compito, per un anno,
presso la struttura protetta  per anziani “Villa Fantozzi” di Spello.
Il lavoro si avvale dei contributi di Roberto Segatori (Direttore del
Dipartimento “Istituzioni e Società” dell’Università degli studi di
Perugia), Enzo Fastellini (Assessore ai Servizi Sociali del Comune
di Spello), Francesca Agostinelli (animatrice della residenza protetta),
Angela Maria Piccionne (vicaria della Dirigente scolastica dell’Istituto
G. Ferraris di Spello), Aldo Ranfa (ricercatore del Dipartimento di
Biologia Vegetale e Biotecnologie Agroambientali della Facoltà di
Agraria dell’Università degli studi di Perugia), Maria Luisa Tili
(insegnante di Spello in pensione), Maria Novella Ponti e Giampiero
Raponi  psicologi della U.O.A.P. della ASL3).
In circa cento pagine si racconta come le giovani “soldatesse”,

Ottaviano Turrioni

coadiuvate dalla tutor, hanno
reso possibile l’incontro tra
diverse generazioni di Spello.
Il percorso è iniziato da una
semplice ed originale storia
autobiografica raccontata da
Emma, ottantasettenne ospite
dell’istituto, che da giovane,
come bambinaia,  portava i
piccoli a lei affidati a passeggio
tra gli ulivi ed insegnava loro a
d i s t i n g u e r e  l e  e r b e
commestibili. Il tema trattato e
l’originalità del racconto,
colorito di particolari legati al
territorio del monte Subasio,
hanno suggerito la divulgazione
dello stesso. La storia ed il tema
delle erbe offrivano diversi
spunti che si prestavano ad
essere applicati in molti campi.

La Scuola, la ASL, il Comune, l’Università (Facoltà di Agraria e
Studi Sociali), ognuno per il loro ambito, hanno fatto propria la
storia e l’hanno riconsegnata alla comunità, con tutte le valenze che
la saggezza di una vita in sintonia con la natura può trasmettere.
L’esperienza ha operato l’incontro tra diverse generazioni (gli
anziani, i giovani, i bambini) e la concertazione tra servizi, che
hanno messo a fuoco la loro identità istituzionale nel confronto con
l’altro.
La “Regina delle Erbette”, pseudonimo di Emma, è anche diventata
una storia per cantastorie, che nel giorno della presentazione del
libroè stata rappresentata con musiche di Massimo Liberatori e

Raimondo Fugnoli, trasmettendo al pubblico l’atmosfera e la magia
del racconto dell’anziana.
Le autrici sono soddisfatte per aver offerto una traccia di questi
incontri fortunati e fruttuosi, dquello che gli americani chiamano
“serendipity”, “fortunato incidente”. Non è sempre possibile nelle
istituzioni e nella vita incontrare tante persone e condividere con
loro un’emozione, fermarsi un po’e distogliersi  dal forsennato
affaccendarsi quotidiano che non riconosce più il valore della
creatività.

Ad allietare la casa dei giovani sposi Michele Vetturini e Chiara
Santilli,  è arrivata una bellissima bimba di nome Aurora. Insieme

UNA CULLA

LA “BOLLETTA COMPOSITA”:
UNA SOLUZIONE
POTENZIALMENTE LETALE

a i  g e n i t o r i ,  h a n n o
festeggiato l’evento i
nonni, raggianti di felicità,
signori  Arcangelo e
Marzia Vetturini e Mario
con Liliana Santilli .
Alla piccola e alla famiglia
giungano dal nostro
mensile i più fervidi auguri
di ogni bene.

Conoscevamo l’utilità del gas
metano  ed anche la sua nocività,
ci eravamo aggiornati sui fornelli
con chiusura di sicurezza per
evitare le fughe.
Conoscevamo anche la decantata
“sora acqua” di francescana
memoria e l’uso sempre più

prezioso che se ne deve fare. Mai ci saremmo aspettati che,  a
Cannara nella primavera 2005, i due composti, uno organico e
l’altro inorganico, immiscibili, diventassero simili sotto forma di
“bolletta”e dessero origine ad un composto corrosivo, potenzialmente
letale: la “bolletta composita”.
Catalizzatore della reazione chimica è stato il ritardo con cui sono
state inviate ai cittadini le “bollette” riguardanti i consumi dell’acqua
dell’intero anno 2004; lo stesso ritardo ha comportato l’incontro tra
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quelle “bollette”  e quelle relative ai consumi del gas del 2005.  Il
catalizzatore, in chimica, funge da acceleratore, ed è così che i due
composti hanno dato origine alla nuova, originale miscela che
abbiamo sottoposto all’esame della cartina di tornasole. Come sarà
il PH della “bolletta composita”? Acido o basico? Abbiamo
intervistato diversi cittadini e osservato l’effetto della reazione
chimica sugli stessi.
Se da una parte molti avrebbero auspicato una reazione basica,
ovvero una rivolta dalla base e una difesa dei diritti del consumatore,
altri hanno fatto notare che la reazione è chiaramente acida: ha
corroso organi interni quali fegato, cuore, polmoni poiché chi ne
è stato colpito ha avuto attacchi di bile, tachicardia ed asma da Assunta Parziani

ansia;  inoltre è stato riscontrato che la miscela ha avuto un effetto
palesemente acido sui conti bancari, poiché questi, da perfetta
cartina di tornasole, si sono colorati di rosso. La fila di gente che
si era formata allo sportello del consulente, sotto gli archi del palazzo
comunale, chiedeva qualche antidoto alla sintomatologia sopra
descritta.
Le stesse persone uscivano dall’ufficio, poco dopo, depresse e
sconsolate Qualcuno, mentre chiedeva aiuto, ha notato sul tavolinetto
posto alla destra del consulente una scultura di colore rosa,
riproducente due maiali in atto di accoppiamento: un suggerimento
indiretto e  consolatorio?

di Bettona

QUEL POZZO NELLA PIAZZA

Dopo lunga attesa sono finalmente cominciati i lavori di
ripavimentazione del centro storico con annessa riqualificazione
delle opere tecnologiche sottostanti. L’occasione potrebbe essere
propizia per riportare alla luce un’opera tecnologica che appartiene
al passato, non tanto perché se ne possa trovare una utilizzazione
economica, ma perché rappresenta di sicuro un progetto di alta
ingegneria, che potrebbe essere posta all’attenzione dei turisti e
dei tecnici di oggi.
L’archivio dello storico bettonese Antonello Romoli dice che i lavori
di costruzione del pozzo furono iniziati, per conto del Comune, nel
1486 con lo scopo di garantire l’approvvigionamento idrico alla
numerosa comunità.

Era il settembre 2002 quando da queste pagine registravamo il
plauso per l’inizio dei lavori di ripavimentazione del centro storico
che sembrava dovessero comprendere oltre corso G. Marconi e Via
XX settembre (o del Borgo n.d.r.) anche l’aristocratica Piazza
Cavour. Così non è stato, forse non fummo bene informati, e la
piazza è restata lì ad attendere. Ora, sembra, l’Amministrazione
Comunale assicura, che in autunno cominceranno davvero i lavori.
Non abbiamo certezza se questo progetto di riqualificazione della
piazza comprenda anche il ritorno alla luce di “quel pozzo” di cui
nell’articolo del 2002 si faceva cenno.
Noi quell’articolo lo riportiamo “tal quale” nella speranza che la
civica amministrazione lo faccia proprio e dia riscontro alla comunità
sullo stato delle cose.
I cittadini bettonesi ne prendano nota e si appassionino, un po’ di
più, ai fatti che riguardano il bene comune e ai progetti del futuro
che implicano gli aspetti urbanistici, storici ed economici.
E’ ormai tempo di pensare ad una pubblica amministrazione che
non sia soltanto erogatrice di servizi con risorse derivate, ma ad un
soggetto economico a tutti gli effetti capace di sviluppare le proprie
risorse e produrre reddito da ridistribuire alla collettività.
E’ un concetto questo che potrebbe e dovrebbe essere affrontato ed
approfondito,  magari  in altra opportuna occasione.
Intanto, si potrebbe approfittare per fare di quel pozzo “una attrazione
turistica e non solo”…

Proseguirono fino al 1489, poi sospesi, e ripresi nel 1494 grazie
ad un contributo in denaro di Papa Alessandro VI (Papa Borgia)
che consentì l’ultimazione dei lavori. Sembra che l’opera, molto
costosa, non dette mai eccellenti risultati.
Il pozzo, che è situato a circa 5 metri dall’attuale ingresso dell’Ufficio
Postale, fu definitivamente chiuso nel 1853. fu sostituito dall’attuale
fontana posta tra Piazza Cavour e Piazza Garibaldi eretta in un
decennio tra il 1880-1890.
La fontana di oggi, continua Romoli, aveva “scalzato” una grande
Croce, fissata su un’alta colonna marmorea, che delimitava il
diritto di immunità del convento di S. Crispolto, praticamente tutta
l’odierna piazza davanti alla Chiesa. Nel 1798, al posto della Croce
vi fu issato l’ “albero della libertà”, dai locali giacobini, al tempo
della prima repubblica romana, albero abbattuto a furor di popolo
la notte seguente il suo innalzamento.
Fino a quell’epoca il Convento di S. Crispolto ospitava in
permanenza, fra i suoi frati, un Vicario del Sant’Uffizio. Del pozzo,
la nostra generazione aveva perso la memoria. Fu riscoperto
durante i lavori di bitumatura della Piazza Maggiore, negli anni
1958/59. L’augurio è che se ne possa tornare a parlare, potrebbe
essere una attrazione turistica, ma non solo.

CINEMA E LETTERATURA
A BETTONA

Sabato 14 maggio, alle ore
16.30, nella Pinacoteca di
Bettona l’Associazione culturale
Bictonia, presieduta dalla
prof.ssa Ida Riboni, ha proposto
la presentazione di un libro,
“Corri, François!”, di Enrico
Vecchi (bolognese, è attore di
cinema e di teatro, sceneggiatore
e regista di cortometraggi e
documentari, per i quali ha
ricevuto premi internazionali) –
ed. EL - : il “romanzo” di questo
giovane autore si inserisce a
metà del cineforum in Truffaut
e narra, in forma romanzata,
appunto, la storia di un bambino
e del suo rapporto con il cinema
sentito come rifugio dalle
dolorose difficoltà di un’infanzia

e di un’adolescenza non facili.
La presentazione è stata
arricchita dalla proiezione dei
“provini”che Truffaut, già
adulto, organizzò per trovare il
protagonista de “I 400 colpi” e
dai quali si comprende come,
nelle sue scelte, il regista avesse
la capacità di cogliere la
freschezza e la spontaneità dei
ragazzini che gli ricordavano le
sue stesse esperienze.
Enrico Vecchi ha commentato
il suo libro sottolineando che,
nato come romanzo per ragazzi,
“Corri François!” si è rivelato
anche una lettura per adulti, forse
per quegli adulti che vogliono
(o vorrebbero) non allontanarsi
mai del tutto dalla loro infanzia.
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Sport

Il Comitato promotore di Assisi dell'AURO, in collaborazione
con le benemerite istituzioni Rotary Club Assisi e Lions
Internazionale, organizza per venerdì 10 giugno 2005, alle ore
20.00, una cena con gara di solidarietà. L'appuntamento è presso
l'Hotel Ristorante Villa Verde di Rivotorto di Assisi.
Questo percorso di solidarietà intrapreso dal comitato ha lo scopo
di vedere realizzato l'acquisto di una macchina particolarmente
utile nel campo della radioterapia oncologica. Le iniziative che si
sono susseguite da un anno a questa parte hanno assicurato oltre
la metà della cifra occorrente che viene stimata in euro 400.000
circa.
Il messaggio del professor Paolo Latini, Direttore del dipartimento
di oncologia, ematologia e scienze biomediche, vuol raggiungere
ancora la sensibilità e la disponibilità delle persone di buon cuore
per contribuire a debellare, o alleviare, il dolore del male del
secolo. Insomma, un progetto che grazie alla buona volontà,
ritenuto quasi impossibile da realizzare, sta per diventare realtà.

UN APPELLO DELL'AURO
ALLA SENSIBILITA'

PER UN PROGETTO CONCRETO

Approderà in consiglio lunedì il nuovo statuto comunale redatto
dalla speciale commissione costituitasi ad inizio legislatura e
composta dal sindaco Stefano Frascarelli e da 6 consiglieri comunali
(4 della maggioranza e 2 della minoranza). Uno statuto corposo che
si compone di 78 articoli distribuiti in 9 titoli. Progresso civile,
democratico, equo e solidale, richiamo al valore della pace, al
rispetto della pari opportunità sono solo alcuni dei principi
fondamentali in esso postulati e a cui dovrà necessariamente  ispirarsi
l’azione amministrativa. Il principio del rispetto delle pari opportunità
regola anche la composizione della giunta: il sesso meno
rappresentato dovrà contare di almeno due esponenti in seno
all’esecutivo.
Giunta che, tra l’altro, passerà da 4 a 6 assessori. Largo spazio agli
istituti che favoriscono la partecipazione diretta dei cittadini. Oltre
al referendum consultivo è previsto anche quello abrogativo e
propositivo. Non solo. Al fine di favorire una più ampia
partecipazione della cittadinanza all’attività del Comune vengono
previste anche le consulte, mentre un apposito articolo postula il
riconoscimento da parte del Comune per quelle associazioni del
territorio che perseguono dei fini culturali, sociali e ricreativi e non
di lucro ispirandosi a principi di democraticità e trasparenza. Verrà
istituito un vero e proprio registro delle associazioni.
Tra le novità che riguardano gli organi istituzionali da segnalare
infine la previsione della possibilità di nominare il presidente del
consiglio comunale, carica attualmente rivestita dal sindaco. “Uno
statuto che abbiamo voluto molto articolato – dichiara soddisfatta
Daniela Fiorucci presidente della commissione per la modifica dello
statuto – affinché rappresenti una  garanzia per l’intera cittadinanza”.
Per l’approvazione sarà necessaria una maggioranza di 2/3 in prima
battuta e assoluta in seconda. Una volta approvato sarà sottoposto
al vaglio della Regione, quindi pubblicato sul B.U.R. e
contemporaneamente affisso all’albo pretorio del Comune per le
eventuali osservazioni. Trascorso un mese il nuovo statuto entrerà
in vigore.

IN CORSO DI APPROVAZIONE IL
NUOVO STATUTO COMUNALE

Pomeriggio in allegria sabato 21 maggio allo stadio Migaghelli di
Santa Maria degli Angeli a conclusione della stagione agonistica
2004/2005. La A.S. Sporting Angelana Calcio, la U.S. Palazzo e
la C.B. Life si sono riunite per festeggiare coralmente le rispettive
vittorie del campionato di calcio II° categoria – girone C, del
campionato I° categoria – girone A e campionato C/2 calcio a 5 o

calcetto.
Era previsto un triangolare “dal passo turistico” che ha intrattenuto
i festanti e distratti ospiti che attendevano, in verità, l’apertura del

buffet e il momento del brindisi.
Non sono mancati scambi di doni tra dirigenti e giocatori della A.S.
Sporting Angelana.
Presenti ai festeggiamenti le autorità comunali e regionali: il sindaco
di Assisi dott. Giorgio Bartolini, l’assessore allo sport e tempo
libero Eraldo Martelli, il presidente del Comitato Regionale F.I.G.C.
dott. Luigi Repace, il presidente del Comitato Provinciale F.I.G.C.
Virgilio Ubaldi i quali, nei loro interventi, hanno prima ringraziato
tutti coloro che hanno contribuito al raggiungimento dei traguardi,
assicurando anche tutta l’attenzione e la disponibilità per garantire
al meglio lo svolgimento dei progetti futuri.
A tutti i dirigenti, allo staff tecnico e amministrativo, agli atleti tutti
giungano anche le congratulazioni della Redazione de “Il Rubino”
per i brillanti risultati ottenuti e, soprattutto, per le ambizioni riposte
di un domani ancora prodigo di tante altre vittorie.

I TRAGUARDI VITTORIOSI
DEL CALCIO ASSISANO
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AUTOMOTOCLUB STORICO ASSISANO
13° MOTOGIRO DEL LAGO

“Coppa Circuito del Trasimeno”
11-12 Giugno 2005 – ore 8.30 - Magione

PROGRAMMA
Sabato 11 Giugno

Ore 14.00/15.30 Accoglienza dei partecipanti presso il Residence
Le Tre Isole in località Castel di Zocco S. 
Feliciano. Iscrizioni e disbrigo delle formalità.

Ore 16.00 Partenza per il Giro Turistico con arrivo a 
Solomeo.

Ore 16.30 Arrivo dei Partecipanti presso il Borgo Medioevale
di Solomeo e visita al museo del cashmere della
Famiglia Cucinelli.

Ore 17.30 Partenza dei partecipanti alla volta di S. Feliciano
attraverso un percorso panoramico.

Ore 19.00 Arrivo presso il Residence Le Tre Isole e aperitivo
dell’organizzazione.

Ore 20.30 Cena presso un ristorante tipico situato nelle 
immediate vicinanze dell’albergo con noi 
convenzionato.

Domenica 12 Giugno
Ore 8.00/9.15 Arrivo dei radunasti nella Piazza Matteotti di 

Magione, esposizione dei mezzi, iscrizione dei 
partecipanti e consegna dei documenti di viaggio.

Ore 09.30 Partenza individuale dei mezzi con l’itinerario 
specificato nella cartografia per una distanza totale
di circa 120 Km. (confronta regolamento 
particolare).

Ore 13.00 Sosta per il pranzo, presso il Ristorante “Il Porto”
in Passignano sul Trasimeno.

N.B. al termine del pranzo il comitato organizzativo chiede a tutti
i partecipanti alla manifestazione di tornare verso il luogo di
partenza tutti in gruppo, ribadendo così la sua conclusione.
Ore 16.00 Termine della manifestazione con rientro dei 

partecipanti da P.zza Matteotti in Magione.
Le strade percorse sono in ottimo stato di transitabilità, non vi sono
asperità di particolare impegno, la carovana sarà scortata da mezzi
di primo soccorso e da una staffetta di provata efficienza.

Nell'ambito della XX° edizione "Festa della Ciliegia"
PRIMO TROFEO CASADEI

PROFESSIONE BIRRA
La Pro-loco di Capodacqua, l'U.C. Petrignano e la nota azienda
Casadei Professione Birra organizzano per domenica 12 giugno
2005, nell'ambito della XX° edizione "Festa della Ciliegia, una gara
ciclistica nazionale categoria juniores.
La competizione sarà valida per il Campionato Regionale Umbro
aperta anche agli atleti extraregionali.
Questo il programma, il percorso di circa 100 km e i premi posti
in palio:

PROGRAMMA
Ritrovo dalle ore 10.30 alle ore 13.30 presso l’Azienda CASADEI
Professione Birra CAPODACQUA D’ASSISI Partenza: ore 14.30.

PREMIAZIONI
Al 1°, 2° e 3° classificato: trofeo/premi in natura.
Trofei a punteggio per le prime tre classificate come da regolamento
F.C.I.
Premiazioni fino al 15° classificato (coppe + premi in natura)
Premio al Direttore sportivo del vincitore.
Altri premi verranno assegnati a discrezione del Comitato
organizzatore.
Previsto G.P.M. e Traguardi Volanti lungo il percorso.
Servizi fotofinish, riprese televisive e servizio fotografico.
Agli atleti verrà riconosciuto un rimborso spese e pasto (da concordare
sull’entità).
Possibilità di pranzo convenzionato su prenotazione per familiari
ed amici al costo di Euro 13.00.
L’ORGANIZZAZIONE DECLINA OGNI RESPONSABILITA’
PRIMA, DURANTE E DOPO LA GARA PER DANNI A
PERSONE O COSE.
PER TUTTO QUELLO CHE NON E’ ESPRESSAMENTE
R I P O R T A T O  V I G E  I L  R E G O L A M E N T O  F . C . I .

PERCORSO DEL I° TROFEO
CASADEI PROFESSIONE BIRRA:

Capodacqua (Casadei) Partenza Km 0.000; Incrocio Passaggio di
Assisi Km 1.300; Rivotorto Km 3.200; Sottopasso S.S.75 (Paparelli)
Km 4.800; Parallela Sud S.S75; Incrocio Uscita Rivotorto S.S.75
Km 6.600; Incrocio ex Cannarese (King Flex) Km 9.900; Incrocio
Uscita Cannara S.S.75 Km 10.500; Sottopasso S.S.75 (Bricofer)
 Km 12.700 Spello Borgo Km 15.000; Spello Poeta Km 17.100;
Santa Lucciola Km 19.800; Capitan Loreto Km 20.800; Capodacqua
(Casadei) Km 21.000 x 4 volte Km 84.400; Incrocio Passaggio di
Assisi Km 85.700; Parallela Sud S.S.75 ; Incrocio Uscita
Rivotorto S.S.75 Km 87.800; Sottopasso S.S.75 (Paparelli) Km
89.500; Rivotorto Via Monte Subasio Km 91.300; Via Renaiola
Incrocio S.S.147 Km 92.900; Viole Km 93.600;  Incrocio Passaggio
di Assisi Km 96.500;  Capodacqua (Casadei) Arrivo Km 97.800


